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Mentre il « derby » Juventus-Torino si tinge di luci ed ombre (ore 15,30) •. * - *• 

col malridotto 
Lazio superprudente a Napoli 

Giagnoni recupera in extremis Musielio che farà coppia con Casaroli — I bolognesi privi di De Ponti e Pio­
versi — Martini ala tattica, Ghedin terzino, Cordova più avanzato e rientro di Agostinelli — Le altre partite 

MUSIELLO sarà sicuramente in campo oggi contro il Bologna 

La riunione del CF della Federcalcio 

Il trasferimento degli azzurri 
stabilito dal 9 al 19 maggio 
Serie A dal 1° ottobre 1978, serie B dal 24 settembre 1978 

ROMA — Ieri CF della Fe­
dercalcio con importanti de­
cisioni. La serie A inizierà 
il 1. ottobre 1978 e termine­
rà il 13 maggio '79. La « B » 
prenderà il « v i a » il 24-9*78 
e terminerà il 24-6-79. « C I » 
e « C 2 » dal 27-8-78 al 10-6-
79. La « D » dal 17-9 78 al 
27-5-79. La Coppa Italia avrà 
inizio il 27 agosto 1978: tur­
ni eliminatori su 4 domeni­
che e un mercoledì (27-8. 
mercoledì 30 8, 3-9, 10 9, 17-9). 
Quattro le soste della « A »: 
due internazionali (24-9-78 
e 25-2-79) e due per le feste 
natalizie (24-12 e 31-12-78). Il 
turno di Pasqua probabilmen­
te spostato a sabato 14 apri­
le 79. 

11 26 aprile prossimo la 
« Sperimentale » azzurra di­
sputerà. a Verona, un'amiche­
vole con una rappresentativa 
di Lega scozzese. Vi saranno 
esclusi quegli azzurri impe­
gnati nelle Coppe internazio­
nali. La « Junlores » azzurra 
parteciperà, in Polonia, dal 
5 al 14 maggio prossimi, alla 
fase finale del torneo UEFA 
(del gruppo fanno parte RFT, 
Portogallo e Scozia). Sui pro­
blemi della Lega (presiden­
te. adeguamento delle strut­
ture. ecc.) probabile riunione 
il 7 aprile prossimo, t ra pre­
sidenza federale, presidenti 
di società e di settore. 
TRASFERIMENTO AZZUR­
RI — L'elenco dei 40 sarà 
reso noto alla FIFA il pros­
simo 17 aprile. Mercato dal 
9 a! 19 maggio (ore 20). riso­
luzione comproprietà e buste 

schiuse entro le ore 20 del 
18 maggio. La CD. in caso di 
mancato accordo t ra le parti . 
provvederà all'assegnazione 
del giocatore entro le ore 11 
del 19 maggio. I « 18 » che 
saranno poi esclusi dall'elen­
co ristretto (la « rosa » fina­
le dei « 22 » sarà comunicata 
alla FIFA il 23 maggio), di­
venteranno trasferibili nei 
termini — ancora da fissare 
— valevoli per tut t i gli al­
tri giocatori. La reggenza 
del Settore tecnico viene as­
sunta, con decorrenza imme­
diata. dal dott. Artemio 
Franchi. Pei gli stranieri, 
s tante la raccomandazione 
del MEC. congelamento uf­
ficiale (altrimenti l'art. 38 
del regolamento, comma G, 
n. 3. avrebbe costretto a de­
cidere entro il 30 aprile). 
SVINCOLO — Il presidente 
Carrara ha sostenuto che si 
andrà verso il trasferimento 
al giocatore del potere deci­
sionale. Ma Io stesso conti­
nuerà a figurare nel bilancio 
patrimoniale delle società. Ci 
si arriverà, comunque, nel gi­
ro di 2-3 anni, non prima. 
Carrara ha punta to sul po­
tenziamento dei vivai: i gio­
catori vanno reperiti in « ca­
sa ». Le società non possono 
continuare ad impostare la 
loro politica soltanto sui tra­
sferimenti. « gonfiando » la 
valutazione del giocatore. Su 
questa linea si va verso il 
« suicidio ». Sulla firma con­
testuale. si resta in fase inter­
locutoria. Continuano i con­
tatt i t ra presidenza federale. 
AIC e Leghe. 

Serie B 

L'Avellino chiamato 

ad una conferma 
Ventottesima giornata di e B 9, 

un turno che potrebbe influire no­
tevolmente sulla classifica delle 
squadre che lottano per la seconda 
e terza piazza e di quelle chi si 
battono per la salvezza. Sono in­
fatti in calendario Avellino-Terna­
na. Bari Lecce, Catanzaro-Brescia, 
Cesena-Taranto e. sul fondo, Cre­
monese-Pistoiese, che rappresenta 
una sorta di ultima spiaggia per i 
toscani, specie considerando che il 
Como gioca ad Ascoli e i l Varesa 
va a Monza. 

Si capisce che una grossa op­
portunità si offre all 'Avell ino, che 
è in grado di rafforzare il suo se­
condo posto, al Catanzaro, che la 
vittoria di Pistoia ha rilanciato In 
alto, mentre più difficile il compi­
to si presenta per la Ternana, per 
il Brescia, per il Taranto. 

E veniamo alla zona bassa della 
classifica. Premesso che il Modena 
( in casa col Rimini) ha le carte 
in regola per puntare a l l ' * en 
plein x, chi si gioca davvero tutto 
è la Pistoiese. Si guardi la classi­
fica: la Cremonese, quart 'ult ima, è 
a quota 2 ; vincendo metterebbe 
ben sette punti di distacco fra se 
e i toscani, un abisso. Un Dare<j-
gio lascerebbe alla Pistoiese un 
briciolo dì speranza, una vittoria, 
da non scartare a priori anche se 
difficilissima, rimetterebbe Vieri • 
soci in corsa per la salvezza. 

I l resto del cartellone indica 
Palermo-Sambencdettese, due squa­
dre solide, che si sono comples­
sivamente ben portate, ma alle 
quali manca lo * zie » per svettare. 

Oggi la « 200 miglia AGV » prima prova mondiale per le 750 eme 

Roberts da battere 
A provarci (e potrebbero riuscirci) saranno in molti: da Ce-
cotto a Baker, a Lucchinelli, a Ferrari, a Uncini, a Sarron e Pons 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Sospesa al 21. dei 
32 gin in programma, a cau­
sa dell' imperversare della 
pioggia. la 100 miglia di Imo­
la — riservata alle moto 2ó0 
grand prix — prologo deila 
gara mondiale, è stata asse­
gnata la vittor.a di « Ken » 
Roberts. un americano 26 
enne che punta quest'anno 
alla conquista dei titoli iri­
dati e di notonetà mondiale. 
dopo averla conquistata ab­
bondantemente nel suo pae­
s e Nella sua seta si sono piaz­
zati Hansford. con la Kawasa-
ki. Pilerl con la Morbidelli. 
Conforti e Massimiani con la 
Yamaha. E" s ta ta una gara 
disturbata dalla pioggia d i l 
principio alla fine, nella qua­
le tuttavia Roberts e Hans­
ford hanno duellato con ac 

rari il biondo Roberts ha già 
| vinto l'anno .-corso e que-
j s t a n n o ha finalmente fat-
! to centro anche nella cele­

bre « 200 miglia di Daytona ». 
unico dei grandi traguardi 
del motociclismo americano 
sul quale non aveva ancora 
trionfato. Con le Yamaha 
« nere e gialle » della scude­
ria dell'ex campione del mon­
do Carruthers. assistito da 
Nobby Clark, ex meccanico 
di « Ago ». Roberts è conside­
rato il più credibile aspiran­
te al titolo mondiale delle 
750 e ha molte probabilità 
di far centro anche nelle 250. 

Con la consapevolezza di 
' avere i mezzi per raggiunge-
j re questi ambiziosi traguardi. 
j dopo avere acquisito il pri 
j mo successo iridato stagmna-
I le vincendo la corsa delle 
• « quarto di litro » in Vene-
i zuela. s'appresta adesso a 

canimento e gli italiani che mettere le carte in tavola 
anche nelle «oO. 

Nella nutrita schiera 
si sono piazzati si sono nat 
tuli come e quanto il mezzo 
consentiva loro. 

Un successo, quello di Ken. 
che potrebbe essere bissato 
oggi-

La più forte delle Yamaha 
oggi in corsa nella « 200 mi­
glia AGV » di Imola semora 
proprio quella deU"am?ncano 
Roberts; ma Cìcotto. Lucchi­
nelli Sarron. il campione del 
mondo Baker. Ferrari. Pons. 
biic.ni e Hansford con la 
Kauasakl iunico pilota dei 
quaranta impegnati che non 
corre con la Yamaha» non 
sembrano tanto disposti a 
cedere il passo al « caro » 
Kenny In questa prima pro­
va del « moto mondiale » clas­
se 750. 

ful l* pista del Dino Fer­

rici 
più temibili avversil i un ruo­
lo importante Io rivendica, a 
pieno diritto Johnny Alberto 

j Cecotto. cMe dopo una ecla­
tante apparizione sulle scene 
mond ah è i n c a p p i a t o in nu 
mera<;e cadute e adesso deve 
rinverdir? i suoi successi se 
vuole riacquistare piena cre­
dibilità. Ma anche l'america­
no Baker passato quest 'anno 
alla scuderia italiana Nava-
Oliofial di Roberto Gallina, 
non de \e essere molto dispo­
sto a lasciarsi mettere da 
p.irte e a cedere il suo ti­
tolo senza lottare decisamen­
te. Nella mischia hanno g l i 
mostrato di saperci s tare — 
e oggi Io faranno certamente 
con più ardore del solito — 
anche Lucchinelli, Ferrati e 

Uncini e con loro una parte 
di o outsiders » da non tra­
scurare la rivendicano, come 

j dimostrano ì tempi ottenuti 
t in prova. ì francesi Sarron 
! e Pons. 
i Dunque se Roberts si pre-
, senta come l'uomo da batte-
| re non mancano davvero 

quelli che accettano la sfida 
ed hanno molte probabilità 
di vincerla. Oggi insomma 
sulle rive del Santerno il mo­
tociclismo promette spetta­
colo e manderà in scena qua­
si tu t t i i suoi pr im'a t ton . 
fatte pochissime eccezioni. 
per Io più relative ai piloti 
che non hanno ambizioni re­
lative alle 750. 

Certo qualora un regola­
mento evidentemente sba­
gliato non avesse detcrmina­
ta l 'antipatica situazione del­
l ' incontrastato dominio delle 
Yamaha OW 31 e avesse in­
c e s e potuto garant i re una 
maggiore pluralità di mezzi 
impiegati ne avrebbe guada­
gnato lo spettacolo sportivo. 
ma l'impegno col quale si 
contendono il primato alcu­
ne scuderie lancia sperare 
che non saranno soltanto 
Roberts e Cecotto ad avere 
le moto più forti. 

Oggi intanto avremo la pri­
ma risposta di come s tanno 
effettivamente le cose. La ga­
ra si articolerà in 2 manche 
di 32 giri, pari a Km. 161.280 
ciascuno. Alle ore 14 la par­
tenza della pr ima e alle 16.40 
della seconda. Nell'intervallo 
la gara di consolazione per 
quei piloti che nelle prove 
dei giorni scorsi non hanno 
guadagnato la qualificazione 
alla corsa iridata. 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Una domenica cal­
cistica che non fa certamente 
pensare alla primavera. E" la 
stagione delle gemme, dei 
primi fiori: oggi sarà, invece. 
un turno senza gemme né 
fiori. Domina il «derby» Ju­
ventus-Torino: e saranno tut­
te spine. Seguono, a poca 
distanza come interesse. Pe-
rugia-Milan e Napoli-Lazio: e 
di fiori neanche a parlarne. 
E le altre? Fiorentinu-Atalan-
ta, Inter-Verona. Vicenza-
Foggia, Pescara-Genoa, Ro­
ma-Bologna. Come si può 
notare il mare della tranquil­
lità è lontano assai. Sarà lot­
ta serrata, perchè si è arriva­
ti alla s t re t ta finale. E i gio­
chi di prestigio non sono più 
ammessi. Non vi possono ri­
correre ne le squadre di te­
sta, né quelle di centro e, 
men che meno, quelle di co­
da. 

In giro si dice che pur do­
vesse perdere, la Juve non ne 
ricaverebbe gran danno. Il 
turno successivo la vedrebbe 
nuovamente in casa contro 
l'Inter, mentre 1 «cugini» sa­
ranno in quel di San Siro 
contro il Milan. Il discorso è 
abbastanza sensato, per di 
più legittimato dal pareggio 
interno subito dal Torino. 
Insomma, i grana ta non 
sembrano in possesso delle 
armi per impensierire seria­
mente i bianconeri. Tut t 'a l 
più potranno disturbarli sol­
tanto a pat to però che vinca­
no oggi. E' anche vero che la 
Juve «soffre» il derby. E' an­
che vero che contro la tat t ica 
del fuorigioco (lo abbiamo 
visto nell '«andata» di Coppa 
dei Campioni col Bruges), i 
bianconeri sembrano disar­
mati . E i granata lo adotta­
no, pur se non alla perfezio­
ne come, i belgi. 

Però s iamo quasi sicuri che. 
se fosse inserito subito il 
giovane Cabrini. il fuorigioco 
granata salterebbe. Non è 
saltato forse quello perfetto 
del Bruges? (e avrebbe potu­
to essere un 2-0. sol che Ca­
brini avesse avuto un tan t ino 
più di for tuna) . Un dato di 
fatto è però certo: se il To­
rino non vince è finita la 
rincorsa. E' arr ivata pure la 
riconferma di • Radice, per 
stimolo ai granata . 

Il Milan a Perugia si «rin­
nova»: Liedholm mette a ri­
poso lo stanco Capello. 
mentre Bet è infortunato. I 
preferiti sa ranno Antonelll e 
Sabadini. con Collovati stop-
per. Chiaro l ' intento di 
strappare un risultato utile 
facendo leva sulla freschezza 
atletica del 24enne Antonella 
Ci sarà poi uno spettacolo 
nello spettacolo: Novellino, 
già rossonero, vedremo cosa 
sarà capace di fare. Comun­
que ì progressi dei rossoneri 
sono evidenti: -terzo posto. 
rispetto all 'undicesimo della 
passata stagione, e con 11 
punti in più in classifica. I l 
Perugia vuol r ient rare nel 
«giro» UEFA, dopo il periodo 
di appannamento succedutosi 
al «caso Menicucci». Domeni­
ca ha costretto al pareggio il 
Torino nella sua tana . Il rin­
vio a giudizio del prof. To-
massini. per la morte di Re­
nato Curi, ha fatto però riaf­
fiorare ricordi tristi . E il 
contraccolpo psicologico po­
trebbe giocare brutt i scherzi. 
Il dispositivo del Milan ci 
sembra in grado di tener te­
sta a quello umbro: ma la 
folla perugina sarà un po' 
anche il 13. giocatore in 
campo. 

La Lazio a Napoli, sulla 
carta, non sembra avere 
scampo. I partenopei sono 
tornat i alla vittoria, e per 
giunta fuori casa, dopo 8 
turni di digiuno. Di Marzio 
vuole inserirsi nuovamente 
nel discorso UEFA. Potrebbe 
essere il «documento» per la 
sicura riconferma. Ci terreb­
be a restare a Napoli per 
continuare il suo lavoro di 
rinnovamento. Ma se Ferlai-
no decidesse di non f a m e 
niente, la Lazio sarebbe già 
pronta ad ingaggiarlo. La 
prossima apolitica» biancaz-
zurra. sa rà improntata all'in­
segna della... lesina. Un paio 
di d e m e n t i da reperire nelle 
serie inferiori: valorizzazione 
di qualche giovanotto della 
«primavera» (Apuzzo. Perro-
ne. De Stefania. ecc.): allena­
tore che non pretenda una 
barca di milioni come Vini­
cio: Claguna allenatore in se- i 
conda e Bob Lovati general 
manager. Ora nei piani è 
entra to anche Paolo Carosi. 
che ha portato l'Avellino in 
zona promozione. E ci risulta 
che egli non sarebbe restio 
ad accettare. 

Le resistenze del presidente 
Umberto Lenzint sa ranno si­
curamente messe a tacere dai 
problemi— economici (ci s a rà 
un calo negli incassi). D'al­
tronde il ds Lino Raule h a 
un contra t to di t r e anni . 
proprio per riportare gra­
dualmente la Lazio a compe­
tere nelle zone a l te della 
classifica. Nel "79 "80 si ria- ! 
prirà agli s tranieri , per cui è 
inutile bu t ta r soldi dalla fi­
nestra, anzi, la Lazio sarà 
costretta a sfoltire il vivaio. 
In tan to ozgi al San Pao!o un 
pareggio sarebbe prezioso 
quanto una vincita al Lotto. 
Il compito è difficile, per non 
dire proib.tivo. 

Di Marzio conferma La Pal­
ma e il Mattolini miracolo. 
Probabile Vinazzani all 'ala de­
stra. Ma è chiaro che il mo­
dulo sarà offensivo. L'incon­
tro h a perso buona par te 
del™ veleno: manca Luiz Vi-
nlcius De Menezes. sul qua­
le a Napoli si è chiacchie­
rato fino a ieri e. secondo noi. 
si continuerà a chiacchiera­
re. A meno che non venga 
la riconferma ant ic ipata di 
Di Marzio. La Lazio gioche­
r à con Martini ala ta t t ica , 
Ohedin terzino. Cordova in 
posizione più avanzata , men­
tre nel suo ruolo giostrerà 

Lopez. Rientra Agostinelli al 
posto dell 'infortunato Badia-
ni. Ma è certo che si trat­
terà veramente di scaccia­
re le... streghe. 

La Roma ospita il Bologna 
priva di Ugolotti. Musielio e 
stato recuperato in extremis 
e farà coppia con Casaroli, 
ment re Scarnecchia o Spe-
rotto andrà in panchina. 
Difesa e centrocampo sono a 
posto, con un Peccenini fi­
nalmente in gran crescendo, 
imitato da Bruno Conti. 

Il Bologna gioca pri­
vo di due titolari di tu t to 
rispetto: De Ponti e Roversi, 
entrambi squalificati. Il Bo­
logna è ormai all 'ultima 
spiaggia, mentre la Roma 
giocherà tranquilla sapendo 
che Giagnoni è stato ricon­
fermato e che la società 
cambierà... mano: Anzalone 
lascia, gli subentrerà un 
gruppo formato da Baldesi, 
Genghini, Viola e Ranucci, 
che vogliono fare una Roma 
...grande. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15.30) 
Fiorentina - Atalanta: Barbaresco; 
Inter-Verona: Ciulli; Juventus-Tori­
no: Michelotti; Vicenza-Fogqia: 
Prat i ; Napoli-Lazio: Gemella: Peru-
qia-Mllan: Laltanzi: Pcscara-Gcnn.-i; 
Lo Bello; Roma-Bologna: D'Elia. 

Oggi a Long Beach mondiale di «formula uno» 

Reutemann con la T3 
può ripetere il Brasile 
Bene anche Vilieneuve che ha fatto registrare il secondo tempo • Lauda e Andretti gli altri favoriti. 

Stasera sapremo finalmen­
te. dopo quasi un mese di 
attesa, che cos'è cambiato nel­
lo « formula uno » rispetto a 
Kyalami. In verità le prime 
tre corse del campionato inon­
diate di quest'anno hanno 
avuto risultati abbastanza im­
prevedibili, per cui né quella 
sudafricana, né le altre of­
frono riferimenti precisi. La 
meno sorprendente delle tre 
è stutu forse quella di Ar­
gentina. che ha visto domi­
nare il favorito Andretti. ap­
parso del resto anche in Bra­
sile e a Kyalami fra i mi­
gliori. 

E' assai prorabilc che nep­
pure la gara di Long Beach 
farà testo, anche per la par­
ticolarità del suo percorso. 
E comunque molte sono le 
risposte, sia pure provvisorie, 
che si attendono. Si attende 
prima di tutto di vedere co­
sa farà la Ferrari, dopo la 
strabiliante e perentoria af­
fermazione di Reutemann in 
Brasile, e dopo la incolore 
prova fornita invece in Suda­
frica. E' ben vero che un va­
lido confronto fra queste due 
gare non si può fare, avendo 
la casa di Maranello schie­
rato nella prima la « vecchia » 
312 T2 e nella seconda fatto 
esordire la rivoluzionaria 
« T3 ». Ma è anche vero che 
molte responsabilità delle due 
tanto diverse prestazioni ven­
gono attribuite alle gomme. 

Si tratta quindi di vedere 

REUTEMANN 

se la Good Yeur, con i suoi 
pneumatici a tele indocilite. 
è riuscita a colmare, com'era 
apparso a Kyalami, /handi ­
cap che la divideva dalle Mi-
chclin a carcassa radiale con 
le quali Reutemann ha sba­
ragliato i suoi avversari in 
Biasile. Al momento in cui 
scriviamo l'impressione e che 
la Ferrari abbia trovato le 
gomme giuste, vitto che Reu­
temann. nelle prime prove, 
ha staccato Lauda di quasi 
due secondi, battendo il re­
cord della pista detenuto dal­
lo stesso Lauda. Anche le pro­
ve di queste ultime settima­
ne. e in particolare /'exploit 
fornito da Vilieneuve a Le 
Castcllet. sembrerebbero con­
fermare questa tesi. E però 
solo la gara potrà dare una 
risposta attendibile, anche 

ANDRETTI 

perché, come si sa. per « fare 
i tempi» si usano in geneie 
gomme diverse da quelle con 
le quali si disputano i gran 
prem i. 

Altra attesa alla prova è 
la Biabham-Alfa. anch'essa 
reduce dall'esordio di Kyala­
mi dove con Watson (e pure 
con Lauda fin che è rima­
sto in gara) si è comportata 
complessivamente meglio del­
le macchine modenesi. Sem­
pre stando alle infoi inazioni 
giunteci finora. Lauda e ri­
sultato quarto dopo Ratta-
mann, Vilieneuve. Andretti. 
il che fa suppone che la 
vettura anglo italiana sia tu 
grado di battersi con le mi­
gliori. Resta però da vedere 
cosa farà l'italo americano. 
nonché llunt con la Me La-
ren e Scheckter con la Wolf: 

insomma, forse più la Bra­
bham-Al fa di Lauda e Wat­
son che non le Ferrari di Reu­
temann e Vilieneuve sembra­
no minacciate dagli attacchi 
dei soliti draghi i quali, non va 
dimenticato, disporranno de­
gli stessi pneumatici dell'au­
striaco e dell'irlandese. Ciò 
naturalmente, se come pare, 
le macelline di Maianello sa­
ranno un'altra volta avvan­
taggiate dalle gomme Miche-
lui che. quando la scelta è 
azzeccata, dovrebbero conser­
vare una più o meno indica­
ta superiorità nei confronti 
delta concorrenza. 

Com'cia abbastanza pieve-
dibile. Riccardo Patrese con 
la sua Airows è riuscito fa­
cilmente a superare le « pre-
qualificazioni » imposte ai 
teania non facenti parte del­
l'associazione costruttori. Il 
pilota padovano non solo è 
stato il migliore degli otto 
concorienti in lizza, ma si 
è fatto valere anche nelle 
prove ufficiali. Pure Merzu-, 
rio. secondo dopo Patrese. ha 
superato le «• preqiialificazio-
ni ». nelle quali sono rimasti 
piomnsst Biett Lunqer con la 
Me Laren e Ralf Stommelen 
con la seconda Arrows. Esclu­
si invece il vincttoie della 
recente gara di Silverstone 
Kekc Rosbcrg con la Tho-
dorc-Ford ed llcctor Rcbaque 
con la Lotus. 

a. e. 

I transalpini s'impongono per 1 a 0 grazie ad un bel gol di Platini 

La Francia nel finale piega il Brasile 
La nazionale « carioca », pur andando vicino al gol in nume­
rose occasioni, ha mostrato schemi fattici ancora farraginosi 

E' morta «Une de Mai» 
t. 
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UNE DE MAI 

PARIG I — La trottatrl-
ce « Une de Mai » è mor­
ta a Haras des Coudraies 
vittima di una infezione 
intestinale. «Une de Mai* . 
che aveva conosciuto I 
maggiori periodi dì fulgo­
re tra il 1968 e il 1973. 
aveva 14 anni e aveva vin­
to 80 corse di cui una 
trentina in Italia, negli 
Stati Unit i , nel Canada e 
in Germania occidentale. 
A fine carriera aveva to­
talizzato vincite equiva­
lenti ad un miliardo e 
mezzo di lire. 

< Une de Mai * era na­
ta a Vandea nell'alleva­
mento Bernereau e aveva 
debuttato in corsa nel 
1967. 

Al torneo che si svolge a Milano 

Borg batte Smith 
ed entra in finale 

Convocati gli 
«under» per 
la partita con 

l'Inghilterra 
Per la partita Italia-Inghil­

terra « Under 2 1 », che sì gio­
cherà allo stadio Olimpico di 
Roma mercoledì 5 aprile, so­
no stati convocati, a disposi­
zione degli allenatori Vicini e 
Brighenti i seguenti giocatori: 
A G O S T I N E L L I . B A G N I , BARE­
S I . C A B R I N I . C A N U T I . C H I O ­
D I . C O L L O V A T I , D I BARTO­
L O M E I , F A N N A . F E R R A R I O . 
G A L B I A T I . G A L L I . G I O R D A ­
N O . M A N F R E D O N I A . O G L I A -
R l . ROSSI P.. SALA P., TA­
ROCCO. 

I convocati dovranno riunirsi 
entro questa sera al l 'Hotel V i l ­
la Pamphili di Roma. 

La partita Italia-Inghilterra 
Under 2 1 » sarà diretta dall'ar­
bitro francese V I G L I A M I . 

sporfflash-sportflash 

• CROSS — Oggi a San Vit tore 
Olona si correrà una classica del 
cross country: la Cinque Mul in i . 
Al la competizione in'ernaziona'e 
prenderanno parte alcuni dei mi­
gliori specialisti di questo tipo di 
gara. Si tratta di Kimombwa, Bai?, 
Ovett e Fava. 

• BASKET — Oggi penultima 
giornata della « pouie » scudetto. 
Queste le partite in programma: 
girone A: Sinudyne-Girgi. Sapori-
Perugina Jeans; girone B: Xerox-
Gabett i . Althea-Cinzano. 

• RUGBY — Oneste le partite 
del campionato di serie A : Sanson-
Algida, Aquila - Petrarca. Danilor • 
Metalcrom, Intercontinentale-Casale 
sul Sile, Fiamme Oro-Parma, Am-
brosetti - Reggio Calabria. 

• P A L L A N U O T O — Questi i r i ­
sultati della terza giornata di cam­
pionato di pallanuoto serie « A »: 
Recco-Bogliasco 7-5; Camogli-Sori 
7 - 7 ; Civitavecchia-RN Napoli 16 -7 ; 
Florentia-Fiamme oro 11-S; Canot­
tieri-Lazio 6-4; Mameli -Nervi 9 - 8 . 
La classifica: Florentia e Recco pun­
t i C . Can. Napoli 5 , Civitavecchia 
4 , Lazio. Bogliasco, Camogli 3 . 
Fiatata* Oro e Mamel i 2 . Nervi e 
Seri 1 , R . N . Napoli 0 . 

• ' P A L L A V O L O — La Paoletti 
batta a, <a la Federlazie per 3 a 1 
( M S , 1 5 - 1 2 . 1 5 - 1 3 . 1 5 - 1 3 ) ha 
vinta» matematicamente i l massimo 
campionato di pallavolo a due f ior -
• a f a dalla conclusione. 

M I L A N O —- Ancora Biorn Bo-g. 
Contro di lui, ieri pomeriggio, 
Stari Smith, allampanata ligure 
b.endo e legnosa, ha giocato una 
delle più belle partite di uno car­
riere lungo e gloriosa. L'americano 
e nuscito perfino o strappare un 
set a Biorn mandando In visibilio 
g.i spettatori che avevano adottato 
l'anziano campione « yuankee ». 
Ma è stata una concessione imme-
d atomente vendicato da un terri­
bile 6-0 ne: • seconda partita e 
de un rap.'do 6-2 nella terza. 
Borg ha un rovescio prodigioso. 
Riesce pertino a ritardarlo, se si 
può usare un verso sim.le per ut*>o 
che g.oca rapido come il lampo, 
per produrre < suspense > nel l 'e / -
versar.o. e Dove endra adesso le 

I maledi l la p i l la? », si ch.ede il 
| poveraccio. E la palla. mva-iabil-
! m in te , va a cadere troppo lon-
I tano. Pe.-fi.-io troppo lontcno per 
I le braccia smisurate di Sm i h . 
I L'eme-iceio ne. a p-ima part.ta 

ha saputo fo-na-e a: tempi -ad o-
si d. VV.mb edo-i ' 7 2 . quando vin­
s i ii celebre ro-v.ep battendo No-
stise dopo urpg lotta .n'e m.rw&i e 
e aspra Dpps il sei pa-i è r.u-

I s:ito add r.ttu-a a v.ncere un «t.e-
] b-eak» el"-a Hitctuock Sto-» pe-cìe-
j va 2 6 ed e stato capace di cor.-
I c.udere 10-8 Una cosa ba iiss mo. 
I M a nei a seconda p-a-tita ha pe-

geto io sforzo nervoso con un 
I cappotto che lo rt9 ann.ch.'ito. 
I 5-n.tn e f-eddo e calmo ma eh: tra 
• ia sventuna di capita e sotto le 

ungti e de!.o svedese perde smelto 
e impertu.-bab l.tà. * Con un t pò 
co-rve q je l lo ». di-a Smith dopo 

i l'amara v cer.de. « non c'è n cote 
da fa-e . I . oegg.o è che non si 

sa m3i dove va e re la p ò -
.a ». Dopo »a partita di :*>-. il 
b. sic o e d 4-2 a fevo-e d Bo-g 
rr.^-.t-e q j e .o tra Bo-g e RE.-.atta 
e d. 9-S 

Ch soste-.e tne con Borg e 
tutta s m p . ce e oa-^.e ."ia raj io-
- » . Bo-g e add r ttu-a i uovo di 
Co omao. una vo e avi/a un j p c r o e de; braìiliam ed è Edi 

FRANCIA: Dcmanes; Balliston 
( 6 2 * Bracci) , Rio, Lopez, Bossis; 
Guillou, Michel ( 6 3 * Pe t i t ) . Pla­
t in i ; Baronchclli, Bcrdoll, Amissc 
( 7 0 ' S i x ) . 

BRASILE: Leon; Toninho, Ama­
rai , Oscar, Edinho; Cerczo, Rive­
lino, Dirccu; Tarciso ( 4 6 ' G i i ) , 
Rcinaldo (62* N u n c z ) , Zico. 

A R B I T R O : Patridge ( Inghi l ­
t e r r a ) . 

RETE: 8 6 ' Platini. 

Nostro servizio 
PARIGI — Di fronte al suo 
pubblico la nazionale france­
se ha creato la sorpresa ieri 
sera al Parco dei Principi 
di Parigi bat tendo per 1 0 
una nazionale brasiliana ge­
nerosa, ma con le idee poco 
chiare. L'artefice del succes­
so francese è sta to il fuori­
classe Michel Platini, che ha 
sorpreso il portiere brasilia­
no all'86' con un potente tiro 
da 20 metri, pur non bril­
lando per il resto dell'in­
contro. 

La Francia ha ampiamente 
meri tato la vittoria ed ha 
dimostrato di essersi scrol­
lata di dosso quei comples­
si di inferiorità mostrati in 
precedenti occasioni affron­
tando le grandi squadre. La 
formazione diretta da Michel 
Hidalgo costituisce un col­
lettivo invidiabile che al 
prossimi mondiali appare ca­
pace di tener testa a qual­
siasi avversario. Eppure ìa 
formazione mandata in cam­
po da Hidalgo non era la ve­
ra nazionale, cioè mancava­
no due giocatori chiave: il 
libero Tresor e il terzino de­
stro Janvion. I « riservisti », 
Lopez e Battiston. si sono co­
munque comportati molto 
bene 

I brasiliani hanno tenuto 
brillantemente il ritmo degli 
avversari per un tempo (an­
zi. hanno creato le migliori 
occasioni) ma poi sono calati 
alla distanza subendo nella 
ripresa la supremazia dei 
transalpini. 

I « carioca » hanno quindi 
iniziato la loro tournée euro 
pea nel peggiore dei modi. 
Rivelino e compagni devono 
però recitare il a mea culpa » 
in quanto hanno fallito in­
spiegabilmente nella prima 
par te dell 'incontro almeno 
ouat t ro Dalie-sol. Prima con 
l'ala destra Zico. poi con .1 
centravano R?inaldo che 
hanno entrambi peccato p--"-
t roopi nrecip'.t^^ione La 
.-quadra di Coutinho tuttavia 
è sempre ancora alia ricerca 
della migliore intesa. 

I brasiliani partono di slan 
ciò e dopo appena un mintilo 
l'estremo difensore france-e 
Bernard Derrwnes deve inter­
venire due volte: la prima 
per sventare un tiro di Rei-
naldo. la seconda per blocca­
re con sicurezza un calcio 
piazzato d: Z:co I « carioca •> 
impongono un ri tmo 50.-.Tenu-
to mettendo in difficolta la 
difesa transalpina che è co 
stretta a impegnarsi a fondo. 

La npre~a vede ì france-i 
lanciarsi a testa bassa all'at­
tacco. La prima sena azione 

Oggi il Giro di Reggio Calabria 

Panizza l'uomo 
del pronostico 

Oltre a Moser, assente anche Saronni 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Non 
c'è due senza tre. Ma Sa­
ronni tradisce la regola. L'al­
fiere della SCIC non sarà, in­
fatti. s tamane t ra i partenti 
del 39. Giro di Reggio Cala­
bria che si snoderà lungo le 
s trade della provincia del 
capoluogo calabro per an to­
tale di 248 km. Saronni. alla 
chetichella, h a lasciato ve­
nerdì sera Siracusa per re­
carsi a Martina Franca. luo­
go di raduno per il Giro del­
le Puglie che si correrà t r a 
due giorni. Al momento, co­
munque. la partecipazione al­
le toppe del Giro delle Puglia 
del recentissimo vincitore del 
« Campania » e del « Panta­
l e a » appare molto incerta. 
In effetti la caduta a tre 
nella quale è rimasto coin­
volto Saronni nel circuito di 
Pantalica ha lasciato visioi-
Iissime conseguenze sulle 
gambe del giovane campio­
ne: escoriazioni al ginocchio 
sinistro e gonfiore a queilo 
destro. Molto probabilmente 
una decisione sulla parteci­
pazione o meno di Saronni 
vera presa solo alla vigilia 
della partenza. 

Visibilmente contrariati , e 
a giusta ragione, gli organiz­
zatori calabresi. 

Nonostante le defezioni dt 
Moser e di Saronni. il Giro 
di Reggio Calabria resta una 
classica del nostro ciclismo. 
Iscritte quasi tu t te le squa­
dre. gli esperti ritengono 
che lo spettacolo non m-in- j 
cherà La partenza avverrà ! 
stamane da Reggio Cala- I 
bna . Si t ra t ta di un percor- | 
so ben articolato, duro e se­
lettivo. Pianeggiante nei pri­
mi 90 km nel corso dei qua­
li ia carovana at t raversata 
la fascia jonica toccando nu 
merose località i cui ab. t in-
ti aspettano con ansia il SJO 

passaggio nella speranza di 
poter dimenticare almeno 
per un giorno tu t t i i pensie­
ri e le preoccupazioni ac.^u 
mulati nel corso dell 'anno 
Al termine del percorso pia 
neggiante da Locri si an'lrà 
a Zamaro (quota 932). una 
ascesa dura durante la q J I -
le potrà verificarsi un orimo 
frazionamento. Da Zani irò 
a Bivio Malocchio, tu t to ;n 
discesa, ove 1 corridori avr t . i 
no possibilità di mettere 11 
luce la loro abilità. Poi di 
nuovo una asperità. Maloc­
chio (quota 320) e consc­
guente discesa a Terranova. 
Ancora un paio di saliscendi 
e. infine, la scalata di S. 
Elia (quota 544). nel corso 
della quale potrebbe -ìwe 
nire la fuga decisva. DopT 
la discesa. 30 km. pressoché 
pianeggianti fino al traguar­
do di Reggio Calabria. 

Secondo nel « Campania ' 
e nel « Pantalica ». P a n u / a 
potrebbe essere indicato c~-
me il favorito della corsi . 
« Xon ritengo di essere il fa­
vorito — ha det to il corrida 
re — perché dall'ultima sa­
lita bisogna percorrere inco­
ra 40 km. Certamente ci SI­
TÒ chi mi batterà. Occasioni 
come al " Pantalica " non 
penso che si ripeteranno fa­
cilmente per me ». 

Marino Marquardt 

, Oggi al Tuscolano 
| si corre il I 

carosello ciclistico 
R O M A — Questa mattina al quar­
tiere Tuscolano l i corre i l I Caro-

i sello ciclistico della X Circoscr. che 
j si svolge nel quadro di un progetta 

della « Roma-Sud » e della lega ei-
I clismo-cicloturismo dell 'Uisp Roma. 
. I l chilometraggio complessivo è dì 

5 0 k m . Iscrizioni L. 1 . 0 0 0 . 

Spendi le tue vacanze 
senza spendere in benzina 
!•: E . ' - ivi V?3 e cc-r.ve-r.Ve e la t-:'^ M C yt' z. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
se-vii o « rag orevo e ». Adesso 
soa-a botre ro&jsliss me cr-.e tre 
»'• t-o. vet-.-.o a.-cne negl. anjs l i 
più mort i e i--o;g - n j a.!. Bs-g 
e ba"^ e Q J nd ma a-che mo- ^ 
struoso. Ecco .. p a v e s o : 6-7,' pò con Baronchell i U cui tiro 
(8 10 il « t e-S-e2ck ») 6 0 6 2 

nho che al 18' costringe Ber-
[ t rand Demanes ad un beT 
j intervento. I transalpini t : 
i fanno vivi cinque minuti do-

OCCASIONI 

_ _ _ _ _ _ P I A N T E orncrr^nral p.ni cedri 
! vienet sicuramente bloccatoi da j «"«snoi.» trutta agrumi viva,© prò- i 

^f? !A PUBBtlOTA' SU 

Y Unità 
o „ e. » - , : s ; . , " U e . Bo-i- j Leao. Òopo un batti e ribatti j < ^ ' e '*••«»»• Tcl- 05,6650687. , 

Gc-u 3if s. v "icito-s qje5t ' ult.-no 
e o i far.ca di Maye- n :-e part le: 
6 - 1 , 7-5 . 6 - 1 . 

Squalifica confermata 
per Giacomo Chinellato 
ROMA — La commissione di 
appello federale della FIGC. 
t ra le decisioni adot ta te , ha 
respinto il reclamo della Ro­
ma concernente la squalifica 
per qua t t ro p o m a t e inflitta 
al giocatore Giacomo Chinel­
lato. 

finalmente il gol- il terzino i 
destro Bracci (ent ra to al 62' • 
al posto di Battiston) scende 
sul!-i difesa. Giunto quasi al­
l'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo porge a Baron-
chelli il quale prontamente 
dà indietro a Platini, che la­
scia part ire un tiro da 20 me­
tri che sorprende sulla de­
stra Leao. C'è una rabbiosa 
reazione dei brasiliani ma or­
mai il tempo è scaduto e la 
Francia continua a vivere 
la « bella favola ». . 

j . V. 

AVVISO DE CONCORSO 
per ammissione a 15 post, nei 
corso formativo per program­
matore presso la 5 oc. PRO-
G R A M A T - O rei .one Tecn ca 
per .1 L i l i o . Sono ammassi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine d i studio resi­
denti Roma e Laz.'o. La data • 
il luogo di prova saranno co­
municati teletonando 8 3 . 1 0 . 1 5 6 
oppure 3 3 . 1 4 . 6 5 1 di Roma. 

RIVOLGERSI 

ALL/ 

:A 
110 ANCONA — Corso Garibaldi. 

Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
SARI — Corso Vittorio Eman., M 

Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI — P.i2a Repubblica. 1 t 

Tel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
CATANIA _ Corso Sicilia. 3 7 - 4 1 • 

Tel. 2 2 4 7 9 1 4 ( r i e aut.) 
F IRENZE — Via Marte l l i , 2 

Tal . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 » 
L I V O R N O — Via Grand* . 7 7 

Tel. 2 2 4 5 S - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — Via S. t r i a l da, * t 
. Tot. « 4 9 3 0 - 3 9 4 9 S 7 - 4 t t 7 2 M 
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